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AFFRONTARE SUBITO E BENE L’EMERGENZA SCOLASTICA

La partenza del nuovo anno scolastico ha visto l’aggravarsi del problema del precariato, a seguito dei tagli che stanno interessando il settore e che solo in parte dipendono da fattori demografici.

La verità più inquietante è che l’istruzione pubblica è falcidiata da un continuo ridimensionamento delle risorse incompatibile per un paese moderno ed europeo come l’Italia.

La UIL e la UIL  Scuola, pertanto, di fronte ad un’ emergenza di questa portata, chiedono al Governo e alle Regioni di interrompere questa spirale perversa che mette “ fuori mercato” il nostro Paese e lo condanna all’emarginazione economica e sociale.

Far mancare i fondi per un settore che è direttamente legato allo sviluppo, alla competitività e alla crescita civile e democratica è una scelta inopinata sul piano economico e sciagurata sul piano sociale poiché fa solo il gioco dei privati e di chi immagina un modello sociale in favore dei ricchi e che condanna all’emarginazione il resto della società: proprio quello che il sindacato deve impedire.

Perciò occorre fare ogni sforzo per riportare serenità nella scuola italiana e alle famiglie perché contribuiscano a formare le intelligenze e dei  buoni cittadini.

Ed è grazie alla mobilitazione del sindacato e della UIL Scuola che qualche spiraglio comincia ad aprirsi, come l’approvazione dell’ultimo decreto che introduce una norma importante sui precari.

Non è la soluzione del problema, ma un passo avanti per evitare che più di 20 mila persone , di cui oltre mille in Basilicata, rimangano senza lavoro e senza reddito.

A ciò va aggiunto  un intervento urgente e significativo da parte della Regione che deve individuare  altre risorse in modo da sostenere attivamente i precari che rimangono senza reddito, promovendo progetti formativi in grado di occupare tutti, di arrestare l’emigrazione verso il Nord e di rispondere alle emergenze della scuola lucana. Infatti, in molte scuole non può essere garantita l’erogazione completa del servizio per mancanza di personale tecnico ed ausiliario (ATA), un problema che si aggiunge a quello annoso delle strutture spesso carenti ed inadeguate.

La UIL di Basilicata e la UIL Scuola, quindi, nel sostenere le ragioni di tutti gli operatori scolastici, valutano positivamente le aperture fatte di recente dal Presidente della Regione Vito De Filippo e dall’Assessore Regionale, Antonio Autilio e chiedono, ancora una volta alla Regione di far presto perché la scuola lucana e i tanti precari non possono ulteriormente aspettare.
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